
 
 
 
 
 

 
 
 
La sentenza del TAR del Lazio sul ruolo degli insegnanti di Religione Cattolica 
negli scrutini dice finalmente una parola chiara su questa questione. Come è 
noto la Religione Cattolica nella scuola italiana è una materia facoltativa, e qui 
non si tratta tanto dei diritti di chi si avvale di tale insegnamento, ma di 
tutelare tutti quegli alunni che non lo fanno, e che devono avere le stesse 
opportunità degli altri. Come al solito quando si tratta di argomenti di questo 
tipo bisogna fare uno sforzo laico per rovesciare il punto di vista e guardare le 
cose negli interessi di tutti gli alunni, non solo di una parte, anche se 
largamente maggioritaria. Preoccupano le reazioni del Ministro che ha 
annunciato di voler ricorrere al Consiglio di Stato, e delle gerarchie 
ecclesiastiche che danno voce alle tendenze più integraliste e intolleranti 
presenti in settori del mondo cattolico. 
Il Cidi, promotore di questo ricorso insieme a un ampio schieramento di 
associazioni del mondo della scuola che rappresentano insegnanti, genitori, 
studenti, non può che unirsi alla voce di chi in questi giorni guarda con 
soddisfazione a questa sentenza.   
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